                          UN’ULTIMA POSSIBILITA’
· Pietro! Pietro! –
· Che c’è mio Signore? Ti vedo molto agitato! –
· Pietro…il mio mondo! Quel mondo che avevo creato con tanto amore… -
· Ebbene Dio? –
· L’uomo, quell’uomo a cui avevo dato la vita affinché potesse godere di tutte le meraviglie di quel mondo…quell’uomo me lo sta distruggendo tutto. Pietro! Non ne posso più di quell’essere umano! Ogni giorno mi pregano per andare tutti in paradiso e questo dopo avere vissuto magari per tutta la vita in maniera peccaminosa! Hai capito i furbini? Appena sono a un passo dalla morte, si ricordano di me. Gli animali! Me li hanno mezzi massacrati e un sacco di razze sono scomparse! Per non parlare del mare. Una discarica di plastica. I boschi! Spariti più della metà e ogni anno ne incendiano sempre di più e quelli che sopravvivono li tagliano per fare soldi. Me lo stanno distruggendo il mio mondo! Quel mondo che avevo creato con tanto amore. –
· Mio Dio, devono pur vivere anche loro. –
· Ma facendo cosa? Una guerra al giorno? Ma non vedi quanti genitori uccidono i propri figli e quanti figli fanno altrettanto con i propri genitori? Ormai nel mondo sono rimasti ladri, omicidi, drogati, aspiranti suicidi, guerrafondai, inquinatori ambientali e tanti altri ancora! Dove finirà il bel mondo che ho creato? Come riuscirò a salvarlo? –
· Beh…c’è sempre un’ultima possibilità. –
· Ah sì? Per te ci sarebbe ancora una possibilità? Magari quella che prevede che spariscano gli esseri umani? –
· Infatti! E’ proprio a quella a cui pensavo. -
